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Dopo Udine il Ct rivela: «Galli e Tancredi titolari: sceglierò a seconda dei casi...» 

« Finalmente la mia nazionale » 

Ma il Ct 
ora si 

preoccupi 
della 
difesa 

Bearzot è euforico. Ha tro
vato ìa leva e adesso solleve
rà il mondo. Ha trovato, di
ciamo, la nazionale che da 
tempo andava Inutilmente 
cercando, e ora vede II Messi
co in un cannocchiale a lenti 
rosa. Lo si può capire. Dopo 
una lunga serie di contrat
tempi. di critiche anche fero
ci, di tre sconfitte consecuti
ve che per quanti attenuanti 
potessero avere, stavano pur 
spietatamente lì a far vacil
lare le sue speranze, ecco 
d'un colpo la squadra che luì 
voleva, Il gioco che pretende
va esprimesse. Che poi la 
squadra e II gioco si siano 
fatti vivi per una sola mezzo
retta a Udine, per lui non 
può avere la più piccola im
portanza. Importante è che 
la botte sia buona e il vino 
giusto. Fuori di metafora, se 
è vero che questa nazionale 
riaffiorata alla dignità delle 
sue tradizioni In Friuli ha 
giocato, e benissimo, per 
mezzora vuol dire che ha in 
sé tutte le premesse per arri
vare ad un'ora, e poi all'inte
ra partita. Basterà solo insi
stere, con gli stessi uomini e 
lo stesso spirito. Quello che 
lui, Bearzot chiama Io 'Spiri
to mundiah. Il discorso, se 
vogliamo, non fa una grinza. 
È un discorso fatto a caldo, 
ovviamente, sulle ali di un 
ritrovato e ripagato entusia
smo, ma non c'è al momento 
motivo di dubitare che pro
prio Bearzot, uomo solito a 
stare con i piedi ben saldi per 
terra, saprà riesaminarlo se
renamente a freddo, smus
sarne magari gli eccessi, 
passarlo all'esame di dove
rose verifiche. 

Non va infatti dimenticato 
che la squadra che ha incan-
tato un po' tutti nella ripre
sa, era pur la stessa che si era 
penosamente trascinata per 
tutto il primo tempo; e che 
l'avversarlo, duro fino alla 
cattiveria, non era, diciamo
lo, tecnicamente granché; e 
che addirittura, esaurite le 
riserve di fiato, era diventato 
via via ben povera cosa. Ora, 
se per la prima osservazione 
Bearzot può a ragione obiet
tare che giusto la mancanza 
di intesa, poi man mano tro
vata e autorevolmente mes
sa sul tappeto, per il centro
campo in ennesima forma
zione inedita, ha fatto la dif
ferenza fra un tempo e l'al
tro, restano invece vive le al
tre considerazione in attesa, 
appunto, di necessarie veri
fiche. Certo, se Bearzot aves
se azzeccato sei mesi fa il 
trittico Bagnl-Ancelottl-Dl 
Gennaro avremmo avuto 
adesso prezioso fieno in ca
scina e il Messico preoccupe
rebbe certamente meno di 
quanto ancora, purtroppo, 
preoccupa. Ma tant'è. Ora 
almeno è chiaro che l'ossatu
ra della squadra non può 
davvero essere che questa. 
che da oggi insomma Bagni, 
Ancelotti e Di Gennaro de
vono diventare inamovibili. 
I tre se la intendono bene. 
chiudono alla perfezione il 
triangolo che da sempre, in 
pratica, ci mancava. Basterà 
Insistere, e cementarne l'in
tesa. Anche fuori dal campo. 

A questo punto non vor
remmo però che Bearzot. fin 
qui totalmente preso dall'an
sia di trovare una soluzione 
per il centrocampo, e adesso 
entusiasta di esserci a quel 
che pare arrivato, finisca col 
trascurare il resto. La difesa. 
ad esempio, a prescindere 
dall'assenza di Bergomi. è 
parsa arruginita in più pun
ti, e il fatto non può non 
preoccupare. Brutalmente 
diciamo anzi che bisogne
rebbe metterci mano. Vier-
chewod, ad esempio, non è 
più lui. E la cosa non può 
suonar nuova. Se la Sam-
pdoria è infatti così paurosa
mente scivolata all'indietro, 
lo deve forse molto a Bordon 
ma non poco al suo stopper. 
Nela no. Sela non c'entra. Il 
Ct avrebbe sicuramente po
tuto, e dovuto, evitargli una 
brutta figura schierandolo 
in un posto non suo con 
compiti non suoi. L'impres
sione. comunque, è che il rit
mo del reparto sia di molto 
calato. 

Quanto all'attacco, se An-
tobellt materrà in altura l'i
spirazione e la grinta che lo 
esaltano quando i In forma, 
II problema i per metà risol
to. Per l'altra metà si può già 
puntare sulla vivacità di 
Galderìsi. Visto che Serena, 
dopo l'infortunio, sarà tutto 
da riscoprire. E visto soprat
tutto che, per Rossi, l'attesa 
si va ormai facendo lunga, 

Bruno Paniera 

Bearzot, euforico, spiega 
la rinascita dell9Italia 

Azzurri si abbracciano dopo il gol-vittoria di Di Gennaro 

Intanto Roccaraso diventa 
un angolo di Messico 

MILANO — Il conto alla ro
vescia ora è proprio comin
ciato. La marcia di avvicina
mento a Città del Messico 
dove l'Italia debutterà 11 30 
maggio aprendo la corsa al 
titolo di Campione del mon
do 1086 finalmente ha un 
preciso punto di partenza: la 
gara dell'altra sera a Udine 
contro l'Austria. 

La cosa è fin troppo nota: 
Bearzot si muove con passi 
misurati e al gruppo di gio
catori che porterà in Messico 
sta lavorando da anni, del 
resto lui crede che non ci sia 
un vero inizio ed una fine in 
questo lavoro, ma una conti
nua evoluzione. Però pas
sando frettolosamente da 
una amichevole all'altra 
questo gruppo era, anche ai 
suoi occhi, alquanto inconsi
stente o meglio abbastanza 
indefinito nel suoi caratteri 
base. La vittoria di Udine ha 
portato chiarezza, ora ogni 
mossa sarà finalizzata. A co
minciare dal giudizio e dalle 
considerazioni su quei no
vanta minuti così emozio
nanti, contraddittori e anche 
entusiasmanti, certamente 
riempiti dagli azzurri con 
grande vitalità. 

Il giorno dopo 11 ct non si 
limita ad un complimento, 
ma dà un giudizio per il com
portamento della squadra 
che è un punto fermo tecnico 
e tattico: «Una squadra che è 
matura: ha reagito al gol a 

freddo trovando ritmi eleva
ti e dimostrando capacità di 
mantenere a lungo la palla. 
E poi ha saputo fare pressing 
ed alla fine anche "melina". 
Direi benet. 

Approvato il contenitore 
nel suo Insieme, certo gli ele
menti che Io riempiono me
riteranno molte attenzioni. 
SI sa che 11 ct non «boccia» 
quasi mai, ma sposta da un 
nome all'altro attenzione e 
poi richieste di impegno. 

E parlando di atteggia
mento tattico, il raffronto è 
ovviamente con quello che 
può accadere al mondiale 
dove nessuno affronterà le 

fmrtite improvvisando e con 
dentica impostazione. 

Ed ecco che la gara di Udi
ne dà 11 primo verdetto ed.è 
una consistente novità, nel 
calcio italiano addirittura 
una Innovazione che va con
trocorrente. Il fatto che Tan
credi e Galli abbiano giocato 
un tempo per uno non è un 
caso, l'Italia avrà ai mondia
li due portieri titolari: «Non 
esiste ti problema di dover 
nominare il portiere titolare 
— ha detto Ieri Bearzot — 
perché tra noi abbiamo già 
risolto questo fatto. Posso 
contare su due portieri affi
dabili che posso utilizzare a 
seconda delle caratteristiche 
imposte dal tipo di avversa
rio da affrontare, in base agli 
assestamenti difensivi che 
adotteremo legati, a loro vol
ta, alla presenza di Scirea 

oppure di Tricella». Non si 
potrà certo accusare Bearzot 
di mancanza di programmi, 
questo dei due portieri, inol
tre, è molto interesante. Pas
sando ai difensori, il giudizio 
del tecnico torna ai «vecchi 
metodi». Bearzot non ha con
diviso le critiche a Viercho-
wod giustificando 1 suol er
rori In fase offensiva e so
prattutto per alcune sballa-
tissime conclusioni a rete. 
•Un marcatore lo si giudica 
per come si esprime In dife
sa, il "russo" ha una velocità 
supersonica (di recupero, 
ndr) è il più rapido che esista 
al mondo e questo basta. 
Non si deve pretendere che 
tocchi palla come Sivori». Si 
può notare che Bearzot non 
ha parlato di Nela che subito 
dopo la gara aveva giustifi
cato, concordando che era 
stato obbligato ad un gioco 
in una zona non sua. Il gio
catore comunque non si e di
vertito e da Udine è tornato 
solo con una gran voglia di 
tornare . agli schemi della 
Roma. «È stata una prova, io 
so perfettamente che davan
ti a me ci sono Cabrini e 
Vierchowod». E siccome per 
tutti coloro che dovranno 
svolgere compiti di spola 
(tornanti o difensori di fa
scia) sarà faticosissimo, po
ter contare su due uomini 
come Nela e Cabrini a sini
stra è buona cosa. 

E il centrocampo? Come 

ha funzionato l'inedita cop
pia DI Gennaro-Ancelottl? 
«Questo gruppo di centro
campisti mi ha confermato 
di essere affidabile e di dare 
ampie garanzie». E per Tar-
delll c'è ancora posto? Breve 
la risposta del ct: «Marco è in 
lizza per entrare nella rosa» e 
per l'interista è quantomeno 
un bello stimolo. 

La carrellata sui reparti 
che costituiscono 11 gruppo 
azzurro si conclude con la li
nea d'attacco dove con il 
nuovo infortunio a Rossi si è 
evidentemente creata una 
situazione critica anche per
ché a «Pablìto» da un'infinità 
di tempo manca la possibili
tà di giocare con continuità. 
Su questo punto comunque 
Bearzot non ha dubbi, Rossi 
resta il primissimo candida
to alla maglia numero «9». 
•Ho utilizzato quattro attac
canti — ha concluso il ct — e 
Altobelli ha sempre fatto be
ne. Rossi con il Portogallo 
fece benissimo, ora deve solo 
superare l'infortunio. Galde
rìsi si è dimostrato a Udine 
valida alternativa a Rossi e 
Serena è la torre, un combat
tente nato del quale aspetto 
presto il ritorno». E ci pare 
che il problema si chiuda 
qui. Al di là delle complicate 
interpretazioni per trovare il 
modo di dire che forse, chis
sà, Pruzzo potrebbe... 

Gianni Piva 

Dal nos t ro inv iato 
ROCCARASO — Si sono salutati 
con un appuntamento, Bearzot e gli 
azzurri: tra poco più di un mese si 
ritroveranno qui, sull'altopiano nuo
vamente verde, tra cime ancora in
cappucciate di bianco, fra faggi, tra 
abeti, per trascorrere il più lungo ri
tiro pre-mondiale, prima della parti
ta con la Cina a Napoli e del trasferi
mento in Messico. Una settimana e 
mezzo per riprendere confidenza con 
le alte quote — gli azzurri si ossige-. 
neranno a quasi 2200 metri, la stessa 
altitudine di Città del Messico — e 
per trarre utili Indicazioni dal con
fronto con gli ambasciatori della pe
data orientale. 

Imbiancate le cime, affollate le pi
ste, la neve è ancora alta anche sul
l'altopiano dell'Aremogna, a quota 
1600. Si respira, insomma, di alta 
stagione della stazione turistica in
vernale degli Abruzzi che raccoglie 
gli amanti della neve della Campa
nia e del Lazio. Le vacanze pasquali, 
le sempre più in voga settimane 
bianche e il sospettato mutamento 
climatico, a Roccaraso come altrove 
hanno allungato del resto, già da 
qualche anno, la stagione; buoni gli 

affari delle 1500 anime locali che, in 
pratica, gestiscono il soggiorno dei 
30 mila ospiti che mediamente affol
lano case, alberghi, ristoranti, bar e 
strade In giorni come questi. SI trat
ta, comunque, degli ultimi scampoli 
di vacanze invernali: da metà aprile 
— come prevede la gente di queste 
parti — Roccaraso rigusterà il silen
zio, ritroverà l'originaria quanto 
sempre più dimenticata quiete. 
Bearzot, Insomma, può star tran
quillo, la Nazionale — come tengono 
ad assicurare le autorità locali — 
troverà l'ambiente adatto per mette
re a punto la preparazione, collauda
re i polmoni dei suoi interpreti e ve* 
riflcarne il rendimento. 

Raccolto, sobrio, discreto, ecco il 
•Boschetto», 48 camere, seconda ca
tegoria, quota 1600, l'albergo che 
ospiterà il quartiere generale degli 
azzurri all'Aremogna, ad un tiro di 
schioppo dalle piste. Requisito dagli 
uomini di Sordillo, l'albergo sarà 
off-limits per tutti, soltanto i giorna
listi potranno accedervi negli orari 
consentiti e se — ovviamente — fa
ranno i buoni. 

A quota 2200 la liturgia mattutina 
della ossigenazione, un rito che si ri
peterà dal 2 al 10 maggio. Ai 2200 

metri, l'ascensione avverrà in teleca
bina; dall'Aremogna, la montagna 
che solitamente ospita gli amanti 
dello sci e del sole, alle Toppe del te
soro, punto più alto della zona. Lì gli 
azzurri si ossigeneranno, prima ope
razione comandata da Vecchiet, il 
sanitario della Nazionale che con 
Bearzot e De Gaudio aveva effettua
to sopralluoghi dagli Appennini alle 
Alpi prima di accettare le avance di 
Roccaraso. 

Mattina dedicata all'ossigenazio
ne, pomeriggio al pallone. Una pic
chiata in torpedone di nove chilome
tri lungo un sinuoso nastro d'asfalto 
fino a scendere da quota 2200 a 1250, 
ed ecco, ai piedi dell'Aremogna e nel 
cuore del paesello, il campo di alle
namento, un fazzoletto verde tra il 
cemento delle seconde case degli abi-
tué più abienti. Frenetici i lavori di 
ristrutturazione per rendere confor
tevoli le soste di Bearzot e relativa 
truppa, si stanno rifacendo gli spo
gliatoi e si sta provvedendo a dotare 
rimpianto di alcune attrezzature 
espressamente richieste dai respon
sabili azzurri. Una tribunetta con 
2500 posti ospiterà i probabili testi
moni degli allenamenti. Inibito alle 
squadrette locali partecipanti a tor

nei organizzati dalle comunità mon
tane, il calcio in questi giorni è ospi
tato sui campetti dei centri vicini. 

Molte le iniziative che stanno met
tendo a punto il «Palazzo» di Rocca-
raso e quelli dei comuni vicini. Un 
po' per la «storicità» dell'avvenimen
to, un po' per ingenua vanità, un pò* 
per cercare di propagandare nel mi
gliore dei modi il nome dei propri 
campanili, le autorità della zona cer
cheranno di ben figurare, di superar
si reciprocamente, di mettersi in mo
stra attraverso passarelle che diffì
cilmente saranno loro offerte in fu
turo. 

Ed ecco, spulciati dal fìtto pro
gramma di iniziativa, l'annuncio di 
un concorso giornalistico indetto 
dalla Camera di Commercio dell'A
quila, ed ecco l'annullo filatelico, ed 
ecco il manifesto ufficiale sul sog
giorno degli azzurri, ed ecco la mani
festazione con deltaplani, ed ecco la 
preparazione di mostre figurative e 
di spettaccoli di cabaret, ed ecco 
l'immancabile incontro ufficiale nel 
palazzo di Roccaraso con passerelle, 
discorsi e consegna di medaglie di 
ricordo. Ma niente paura, la Nazio
nale non sarà disturbata. 

Marino Marquardt 

Vialli con il morale 
alle stelle suona 

la carica all'Under 

Un gregario di Saronni ha la meglio su Visentini, Moser quinto, in una corsa svogliata 

Il 'Campania' formato ridotto a Golz 

BERGAMO — È arrivato Vialli 
e la under adesso è al completo. 
L'ultimo prodotto sfornato dal
la nazionale di Vicini per quella 
•mundial» di Bearzot è giunto 
nel cuore della notte, dopo aver 
completato la sua pnma partita 
a tempo pieno con la nazionale 
maggiore. Sulla gamba destra i 
segni lasciati dagli austriaci («ho 
cinque ferite lacerocontuse alla 
gamba destra, questa precisione 
nel colpire sempre nello stesso 
punto non t'avevo mai vista. Ma 
sono state .botte senza cattive
ria»), però con il morale alto e 
con una feroce determinazione. 
Il morale glielo ha dato la buona 
prova disputata a Udine, la de
terminazione gliela offre la Sve
zia, avversario di sabato prossi
mo, ultimo ostacolo per arrivare 
alla semifinale europea con l'In
ghilterra. Un appuntamento 
sempre più vicino. Basterà non 

Brevi 

perdere con gli svedesi, che nel 
frattempo piangono per le nu
merose assenze. «Io — tuona Vi
cini — non abbocco. Dei tre o 
quattro che gli mancano, uno è 
fuoriquota, quindi almeno per 
quello la situazione non cambie-
ra molto. Ha preso un altro fuo-
rietà dello stesso valore. Poi, 
questa Svezia ha sempre dimo
strato di cavarsela in trasferta, è 
giustamente motivata. Ripeto: 
non sarà un avversario facile e 
pensare di aver già la semifinale 
in tasca può essere il peggior no
stro nemico». L'Inghilterra at
tende. I quarti di finale hanno 
offerto risultati normali. Per Vi
cini «tutto è andato secondo lo
gica. anche se gli inglesi questa 
qualificazione hanno dovuto 
guadagnarsela fino in fondo 
perche la Danimarca non è un 
avversario facile e nell'andata 
era stata un po' sfortunata*. 

Ordine d'arrivo 
1) Rolf Golz (Del Tongo 

Colnago) che compie i 
207.600 chilometri del per
corso in ore 5. 2 8 ' 2 8 " alla 
media di km. 37 .921 ; 2) Ro
berto Visentini (Carrerel s.t.; 
3) Pier Mattia Gavazzi (Atala 
Ofemega) a 1 0 " : 4) Alberto 
Volpi (Sammontana Bianchi) 
s.t.; S) Francesco Moser 
(Supermercati Brianzoli) s.t. 

Dal nos t ro inv ia to 
SORRENTO — Assente Sa
ronni, ha vinto il suo luogo
tenente. Rolf Golz, due anni 
di professionismo alle spalle, 
un solo successo italiano in 
bacheca, la Firenze-Pistoia. 

In ombra gli assi nazionali 
del pedale (sfortunato Moser 
costretto a cambiare la bici
cletta proprio nella fase cru
ciale), sconvolto nella notte 
il percorso a causa di una 
nuova frana che ha bloccato 
la statale sorrentina, la 54m 

edizione del Giro della Cam
pania (ridimensionato a cau
sa di forza maggiore a «cir
cuito di Picco Sant'Angelo») 
si è disputata interamente su 

territorio sorrentino. Sette 
giri attraverso il corso Italia 
della suggestiva località tu
ristica, Meta, i Colli di San 
Pietro, Sant'Agata sui due 
golfi. Picco Sant'Angelo, 
Massalubrense e di nuovo il 
corso Italia per un totale di 
207 chilometri. 

Stravolto il percorso, e 
stravolti anche i piani delle 
squadre, la corsa si è sgrana
ta monotonamente, scarsis
simi i sussulti. Due soltanto i 
tentativi di fuga prima del
l'allungo decisivo di Visenti
ni e Golz all'ultima ascesa di 
Picco Sant'Angelo. Al 54" 
chilometro hanno provato 
l'exploit un pugno di cosid
detti gregari, più desiderosi 

di passerella e di uscire dal
l'anonimato che convinti 
sulle possibilità della fuga, 
tentativo peraltro neutraliz
zato dal gruppo nell'arco di 
pochi chilometri. 

Nel corso del sesto giro la 
seconda emozione ispirata 
da Visentini ma anche que
sta spenta in men che non si 
dica dal gruppo. 

Andatura turistica, si at
tendeva dalle sette scalate di 
Picco Sant'angelo un effetto 
selettivo. Così non è stato. 
probabilmente la non perfet
ta forma di molti campioni 
ha indotto i medesimi a non 
dare battaglia per non ri
schiare figuracce. 

La fuga decisiva ai piedi di 
Picco Sant'Angelo, durante 
l'ultimo giro. Sono scattati 
Visentini e Golz poco deter
minata e tardiva la reazione 
del gruppo, inevitabile la vo
lata dei due in prossimità del 
traguardo, volata vinta da 
Golz più per rinuncia di Vi
sentini che per palese irresi
stibilità delia sua pedalata. 

Archiviato il Campania, al 
sud il pedale replica domani. 
lunedì e mercoledì con il giro 
di Reggio Calabria, il Panta
l e a e il Giro dell'Etna. Occa
sioni di pronta rivincita, in
somma, non ne mancano. 

m. ma. 

DEFERITI ALTOBELLI E FASCETTI — Il centravanti dell'Inter e 
l'allenatore dei Lecce Fascetti sono stati deferiti alla Commissione 
di disciplina dal Procuratore federale della Figc Palladino entrambe 
per dichiarazioni contrarie ai doveri di lealtà e probità sportiva, il 
primo nei confronti del direttore di gara, il secondo nei confronti di 
Zoff. 

PALLAVOLO: BATTUTA LA NAZIONALE AZZURRA — L'Ar
gentina ha superato ieri a Bologna la nazionale italiana in una 
partita amichevole per 3-2. 
TORNEO DI CANNES JUNIORES DI CALCIO — Brasile. Spa
gna. Italia. Inghilterra, Ungheria e una selezione delia Costa azzur
ra daranno vita alla 35 edizione del torneo calcistico juniores. che 
avrà inizio oggi e si concluderà lunedi. 
MERCOLEDÌ SI OPERA DE LEVA — Il campione europeo dei 
pesi gallo Ciro De Leva sarà operato mercoledì alle mani. L'inter
vento sarà effettuato a Napoli all'ospedale «Pellegrini» dal prof. 
Caccese Fonzone. 
IL MILAN LASCIA BENETTI AL CATANZARO — Il giovane e 
promettente difensore centrale Paolo Benetti resterà anche l'anno 
prossimo al Catanzaro. Un accordo in tal senso è stato raggiunto 
ieri tra la società calabrese e ii Milan, squadra di appartenenza del 
giocatore. 
TORNEO DI TENNIS FEMMINILE DI BARI — È stato presenta
to ieri il tradizionale torneo internazionale di tennis femminile dì 
Bari, che avrà inizio lunedì e si concluderà domenica 6 aprile. Il 
torneo sarà dotato di un monte premi di 10.000 dollari. 

Contro Sparta e Malmoe 
gioca la Roma migliore 

ROMA — L'allenatore della 
Roma non concede requie, 
salvo che per la Pasqua ma, 
considerato che oggi si svol
gerà aU'«01impico» il Torneo 
Barilla (lo sponsor della 
squadra giallorossa), è come 
se anticipasse la domenica di 
campionato. Saranno tre ore 
filate di calcio, con inizio alle 
ore 16,45. È assicurata anche 
la diretta Tv sulla Rete 2 
(esclusa la zona di Roma), a 
partire dalle ore 17,15. Ma 
vediamo il regolamento di 
questo inedito Torneo. Due 
tempi di venti minuti ciascu
ne; vittoria alla squadra che 

avrà collezionato più punti. 
La squadra che vincerà su 
calcio di rigore avrà soltanto 
un punto. In caso di parità a 
torneo ultimato farà testo lo 
scontro diretto. 

In un primo momento 
sembrava che Eriksson fosse 
intenzionato a schierare una 
squadra raccogliticcia, la
sciando cioè a riposo i nazio
nali Tancredi, Nela, Ancelot
ti e Boniek. Viceversa ieri il 
dt giallorosso ha detto che 
•non verranno fatti sconti». 
Cioè manderà in campo la 
migliore formazione, s'in
tende escluso Conti ancora 
alle prese con la fastidiosa 
tendlnlte che lo terrà a ripo
so anche nella partita del 6 

aprile contro la Samp. L'uni
co che potrebbe restare fuori 
è Boniek. Il polacco ha gio
cato a Cadice con la sua na
zionale contro la Spagna, 
pur risentendo ancora di un 
malanno muscolare. 

Sparta Praga e Malmoe 
sono le squadre straniere che 
prenderanno parte al Tor
neo. Il Malmoe ha vinto 13 
campionati e 12 coppe di 
Svezia. La Roma si schiererà 
così: Tancredi; Oddi, Bonet
ti; Boniek (Gerolin), Nela, 
Righetti; Grazianl, Cerezo, 
Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo. 
Il programma è il seguente: 
ore 16.45: Malmoe-Sparta; 
17.45 Roma-Malmoe; 18.45: 
Sparta-Roma. 

La Coppa Korac va al Bancoroma 
Anche nel ritorno Mobìlgirgì Ko 

Basket 
ROMA (e. cer.) — De Sisti in 
trionfo, Flowers col figlioletto 
sulle spalle. Gilardi e Polesello 
con la coppa Korac a fare il giro 
del parquet. Feste da scudetto 
per il Banco che ieri sera ha vin
to anche il ritomo (73-72) della 
finalìssima tutta italiana di que
sta coppa. La Mobilgirgi piange 
ed impreca e se la prende con 
l'arbitraggio. Ma forse è proprio 
la squadra stessa, il momento 
negativo che sta vivendo, che 
l'hanno portata a questo insuc
cesso. I suoi tifosi mogi e arrab
biati lasciano mestamente la ca
pitale. 

Palaeur vestito a festa, gre
mito di gente e di colori, rumo
roso di sfottò e di petardi e di 

bengala. C'è anche la fanfara dei 
granatieri. 

I romani sì schierano senza 
Rautins all'inizio e con Solfrìni, 
squadre contratte, nervose co
me è naturale per la posta in pa
lio. Il canovaccio è scontato. La 
Girgi costretta a inseguire ì sei 
punti di svantaggio rimediati 
una settimana faT si affida ai 
suoi tiratori scelti ma Oscar, Lo
pez, Gentile anche ieri sera ave
vano le polveri bagnate. Il Ban
co castiga in contropiede, è sicu
ro, ragiona di più, a volte fa me
lina. Quando entra anche Rau
tins aumenta la sua superiorità. 
viaggia con pochi ma significati
vi punti fino a quattro minuti 
dalia fine del primo tempo 
quando Caserta va in testa per 
la prima volta. Non solo, ma 
Flowers è già carico di quattro 
falli prima che eli arbitri fi
schiano il riposo. La sensazione 

BANCOROMA 73 
MOBILGIRGI CASERTA 72 
BANCOROMA: Sbarra 17. Flowers 12. Rautins 2 1 . Gilardi 15, 
Polesello 3. Solfrini 5-
MOBILGIRGI: Lopez 16. Gentile 12. Dell'Agnello 13, Capone. 
Oscar 19. Generali 5. Ricci 7 
ARBITRI: De Coster (Belgio, Zych (Polonia) 

è che la difesa de) Banco, a uo
mo, riesca ad imbrigliare le boc
che di fuoco casertane. 43-42 al
la fine del tempo. 

Caserta vede sfuggire la cop
pa stringe i denti quando toma 
in campo. Gentile sparacchia 
•bombe» da tre punti. Oscar lo 
imita, al sesto Caserta ha quasi 
annullato l'handicap a punti 
52-47. Ma è un acuto senza se
guito. I romani piano piano ri
prendono le file del gioco. Sbar
ra, Gilardi ma anche Rautins, 

riportano sotto il Banco che ha 
Flowers in panchina perché gra
vato dai falli e Io schiera soltan
to verso la fine. Ma il giocatore 
americano esce per i cinque falli 
dopo aver giocato pochi minuti. 
I casertani trovano la zona 1-3-1 
ma non sortisce alcun effetto. 
Gli ultimi minuti sono una bat
taglia con Ricci, Solfini e Gilar
di che per poco non s'azzuffano. 
E comunque una passerella fi
nale per il Banco che salva così 
una stagione finora abbastanza 
maldestra. 

Stampa critica 
con l'Argentina 

®
di Maradona 

NAPOLI — La na-
zionale dell'Ar
gentina, che ha 
perso mercoledì 
sera l'amichevole 

con la Francia, è arrivata ieri 
a Napoli, seguita dai commen
ti salaci della stampa del suo 
paese. Ecco i titoli dei giornali 
di Buenos Aires: «Più che una 
sconfitta è stato un fallimen
to»; «Sconfitta senza atte
nuanti»; «La nazionale è come 
Adamo che cerca di trovare 
sua madre». A fare gli onori di 
casa è stato Maradona che do
mani, neU'«amichevo!c» al 
San Paolo, giocherà nell'Ar
gentina contro il suo Napoli, 
mentre alla squadra parteno
pea è stato prestato Harbas, 
del Lecce, che sembra dovreb
be venire ingaggiato proprio 
dal Napoli. Quanto ali allena
tore Bilardo, ha detto che in 
nazionale «c'è ancora posto 

Sor tutti», riferendosi a Bar-
as, a Diaz e allo stesso Berto

ni. «Il campionato — ha con
cluso — si chiude il 20 aprile, 
dopo di che renderò noto l'e
lenco dei 22 per la nazionale 
argentina». 

La Navratilova 
potrà giocare 

in Cecoslovacchia 

®PRAGA — «Se sa
rà selezionata non 
ci saranno proble
mi»: ceco come 
Antonin Himl, la 

massima autorità sportiva 
della Cecoslovacchia, ha rispo
sto ieri a chi gli chiedeva se a 
Martina Navratilova verrà 
concesso il visto d'entrata. La 
tennista con ogni probabilità 
farà parte della squadra ame
ricana iscritta alla Federation 
Cup, l'equivalente femminile 
della Coppa Davis, che si gio
cherà a Praga dal 21 al 27 lu
glio. La Navratilova, la quale 
non ritorna in Cecoslovacchia 
dal 1975, ha detto che un anno 
fa le fu negato l'ingresso nel 

Baesc per visitare la famiglia. 
•al 1982, l'anno successivo al

l'ottenimento della nazionali
tà americana, la numero uno 
del tennis mondiale femmini
le ha sempre fatto parte della 
rappresentativa statunitense 
in questo torneo. 

Samp 
Borghi alla 

7 Evasivo 
Mantovani 

GENOVA — Il gio
catore Claudio 
Borghi, che mer
coledì sera ha gio
cato a Parigi nella 

nazionale argentina contro 

auella francese, ha dichiarato 
i essere «molto contento del 

passaggio alla Sampdoria». Il 

?locatore, essendo chiuse le 
rontiere in Italia, verrà «pre

stato» per quest'anno al Ser
vette di Ginevra. Borghi ha 
persino confessato quanto 
verrà a costare a Paolo Manto
vani: «Oltre 4 miliardi di lire 
italiane». Com'era facile pre
vedere, il presidente Mantova
ni è stato alquanto evasivo sul
la questione. A chi gli chiede
va delucidazioni per telefono, 
ha risposto: «Non ho letto la 
dichiarazione di Borghi. La 
notizia me la dà lei, la ringra
zio». L'interlocutore ha insisti
to, obiettandogli: allora lei 
smentisce la notizia? Al che il 
presidente ha replicato: «Per
ché mi mette nella peste. Non 
ho altro da aggiungere sull'ar
gomento». Insomma un «ni» 
che non cambia i termini del
la questione. 

Di Piquet il 
miglior tempo 

ieri a Imola 
IMOLA — L'auto
dromo Dino Fer
rari si prepara ad 
ospitare il Gran 
Premio di San Ma

rino di Formula 1, terza prova 
mondiale. Ad un mese dalla 
gara, prevista per il 27 aprile, 
gli organizzatori hanno fatto 
il punto sui lavori di migliora
mento dell'autodromo. La zo
na d'accesso è stata spostata 
sulla via Emilia; il paddock è 
stato ingrandito; in occasione 
del Gran Premio verranno 
inaugurate due nuove tribu
ne, una alla curva della Tosa, 
l'altra alla Rivazza, per oltre 
cinquemila nuovi posti a sede
re. Numerosi lavori sono stati 
poi effettuati per rendere an
cora più sicura la pista. Intan
to ieri sono cominciate le pro
ve, che dureranno fino a saba
to. Sono scesi in pista Prost, 
Piquet (che ha fatto registrare 
il miglior tempo), Alboreto, 
Johansson, Mansell, Jones e 
Fabi. Oggi dovrebbero girare 
anche la Lotus di Senna e le 
Minardi di De Cesaris e Nan
nini. Jones ha girato con la 
Loia-Force che monta il nuovo 
motore Ford-turbo. 

Ginnasti 
ubriachi 

©
in Urss? 

MOSCA (Ansa) — 
Scandalo nella 
ginnastica sovieti
ca. Diversi atleti e 
dirigenti sono sta

ti accusati di una serie di gravi 
mancanze che «anno dall'u
briachezza al peculato. È stato 
lo stesso segretario della Fede
razione sovietica di ginnasti
ca, Viktor Silin, a denunciare i 
fatti in un articolo apparso sul 
quotidiano Sovietskava Kos» 
siya. Il dirigente si e rivolto al 
giornale perché i dirigenti 
sportivi non hanno preso deci
sioni per fare pulizia. IVa gli 
accusati, l'ex campione del 
mondo Dmìtry Bilozerchev, il 
quale sarebbe stato ubriaco 
quando l'anno scorso si ruppe 
una gamba in un incidente 
d'auto e provocò anche il feri
mento di altri due atleti. Il tec
nico della nazionale sovietica 
Andrei Radionenko, invece, 
sarebbe coinvolto in una sto» 
ria di traffici con il cibo desti
nato agli atleti. 


